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Cari fratelli e sorelle, Om Sai Ram!

Il nostro amato Bhagavan Sri Sathya Sai Baba, il nostro carissimo Swami, ha deciso di lasciare la Sua Forma Fisica questa mattina, 24 aprile 2011 alle 7,40, a causa, secondo il referto dei medici che Lo hanno assistito, di un’insufficienza cardiorespiratoria. Ci addolora la perdita del nostro amato Swami, l’Incarnazione dell’Amore Divino, che ci ha lasciato in questa domenica di Pasqua, giorno della Resurrezione Divina. Lamentiamo la più grande perdita che mai dovremo sopportare. Nessuna parola, detta o scritta, può completamente lenire il nostro dolore o placare le nostre preoccupazioni riguardo al futuro. 
Tuttavia, possiamo sprecare il resto della nostra vita affliggendoci per la perdita della Sua Presenza Fisica, il che non porta a nulla, oppure fare tutto, portare a compimento il nostro destino spirituale che Egli ha decretato, dedicando la vita a Lui e al Suo Divino Messaggio d’Amore disinteressato e di Servizio. Prima, Egli ha vissuto nel nostro cuore spirituale e anche in Forma Fisica e con l’Identità che ha assunto nel mondo come nostro amato Swami; ora vive solo nei nostri cuori spirituali, come il Signore dei Signori, Bhagavan Sri Sathya Sai Baba. Adesso dobbiamo volgerci all’interno per sperimentare la Sua Divina Presenza e il Suo Amore. 
Le nostre menti malevoli e ribelli devastano questi momenti solenni. La mente chiede, inutilmente: ci confonde e ci sconvolge. Il nostro cuore risponde: ci consola e ci illumina. Domande come questa vengono poste in molti luoghi: perché Egli ci ha lasciato ora? Ci aspettavamo altri 10 anni. In realtà, secondo il calendario lunare, che è stato usato da indù e altri, Swami ha vissuto 95 anni, non 85. Forse, ci ha lasciato prima di quanto ci aspettassimo. 
Tuttavia, il nostro amato Bhagavan Sri Sathya Sai Baba non è limitato dalla scomparsa della Presenza Fisica e dall’Identità che ha assunto, né vincolato dal tempo: Egli sarà sempre con noi. Che cosa faremo ora, se siamo lasciati a noi stessi senza il conforto di sapere che Egli è sempre lì? Non è forse stato la nostra Fonte d’Amore disinteressato e di saggezza, il nostro Sostegno in tutti i travagli della vita? C’è sempre stato e sempre ci sarà!

Proprio come le nostre madri e i nostri padri ci hanno protetti quando eravamo bambini, Swami è stato la Divinità protettrice di tutti noi, giovani e vecchi. “Esserci” per noi significa essere accessibile sempre, ogniqualvolta e ovunque sia necessario. Egli risiede nei nostri cuori spirituali: è “sempre lì”, per ciascuno di noi, quando e ovunque abbiamo bisogno di Lui. Poco prima della mia ultima conversazione con Swami, ero molto preoccupato. Swami improvvisamente mi chiamò e mi disse di andarGli vicino; si accostò, mi prese la mano e la accarezzò delicatamente. Poi sorrise amorevolmente e, con una voce bassa come mai, disse: “C’è paura nel tuo cuore.” Mi sentii profondamente consolato dal Suo Divino Amore, l’Amore della Madre e del Padre Divini. Baciai ripetutamente la Sua Mano e i Suoi Piedi, e provai l’esuberante gioia di un bambino. Per un istante, recuperai giovinezza e innocenza. Le Sue dolci parole e la Sua delicata carezza dissolsero la paura che albergava in me e al suo posto portarono euforia e una sensazione di ringiovanimento. Egli sarà sempre lì per noi: è la nostra Madre e il nostro Padre Divini. 
Questo non è cambiato: sarà sempre così. È la Verità Divina impermeabile al tempo e immutata dalla scomparsa del Suo Corpo. Quale futuro ci attende come Suoi devoti, ognuno di noi singolarmente e tutti assieme, come organizzazione spirituale? Come può esserci l’Organizzazione Sri Sathya Sai? Come possiamo procedere insieme se Swami non è più vivo tra noi a ispirarci e correggerci quando andiamo fuori strada? “Perché temere quando Io sono qui?” - ha dichiarato il nostro amato Swami. È sempre stato e continuerà a essere presente come Abitante Divino che risiede nel nostro cuore spirituale. Essere “qui” si riferisce alla Sua Presenza Spirituale, non alla Sua Presenza Fisica. Egli sarà sempre “qui”. Questo non è cambiato. “Qui” è ovunque e per sempre. “Qui” è accessibile a ciascuno di noi nel nostro cuore. Per essere con Lui “Qui” e adesso, dobbiamo scegliere la fede, non la paura. Swami è venuto a dimostrarci come si deve vivere questa vita umana. È venuto per il risveglio della coscienza e per l’amore disinteressato nella mente e nel cuore di tutti: per amare tutti e servire tutti, per aiutare sempre e non ferire mai. Le Organizzazioni Sri Sathya Sai si basano su questi princìpi spirituali che Egli ha fornito. 
Noi sicuramente persevereremo! Quando Gli ho sottoposto le decisioni della Conferenza Mondiale per la Sua divina  approvazione e guida, che ho inviato a tutti voi in una recente  lettera, Swami ha dato la Sua approvazione. Tutto ciò che ho presentato derivava dai resoconti relativi alle considerazioni e alle conclusioni dei vostri circoli di studio riguardanti la Conferenza Mondiale. Pertanto, la Sua approvazione delle raccomandazioni è  stata anche approvazione delle vostre serie riflessioni e sincere aspirazioni per migliorare l’Organizzazione Sri Sathya Sai. Ci atterremo scrupolosamente a tali decisioni così prontamente approvate dal nostro amatissimo Swami. È già stata composta una Commissione per stilare le linee guida universali per tutti i Paesi, è iniziato il lavoro ed è stato presentato un programma sperimentale per la Conferenza Mondiale dei Giovani del mese di luglio, e sono in fase di dibattito tutte le altre decisioni. Ora, è un sacro dovere offrire il nostro generoso sostegno e contribuire, con il nostro amore, la nostra fede e il nostro miglior impegno, a garantire che l’Organizzazione Internazionale Sri Sathya Sai continui a essere un faro d’amore disinteressato e di servizio nel mondo. È il nostro contributo all’eredità spirituale per tutta l’umanità del nostro amato Bhagavan Baba, il nostro carissimo Swami. 
Dobbiamo ascoltare i nostri cuori con fiducia spirituale in noi stessi. Il mio cuore mi dice che le Sue lezioni per l’umanità non saranno dimenticate o abbandonate. Il mio cuore mi dice che la nostra vita spirituale, le nostre azioni nobili e il nostro amore disinteressato diventeranno degna testimonianza della Sua Divina Presenza in mezzo a noi. 
Signore dei Signori, Bhagavan Sri Sathya Sai Baba, Madre e Padre Divini, Carissimo Swami, possiamo sempre amarTi senza tentennamenti, sempre seguirTi senza cedimenti, trovandoTi sempre nel profondo del nostro cuore.

Amorevolmente al Servizio di Sai,  Michael Goldstein
